(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Taurisano (Le) - Via F. Lopez  73056  Taurisano (Le) – tel.0833-626411; fax 0833-622442 – www.comune.taurisano.le.it; sviluppo@comune.taurisano.le.it  - CAPOFILA
Comune di Supersano (Le) - Via IV Novembre  73040 Supersano (Le) – Tel. 0833-632514;  fax 0833-632579 – www.comune.supersano.le.it    servsocialisupersano@libero.it   - Codice di accreditamento: NZ00485 – 4^ CLASSE
Cooperativa Sociale “Impegno Solidale” – Via Acquarica 73059 Ugento (Le) – Tel. e Fax 0833-555452  - www.sanfra.org   www.impegnosolidale.org 

impegnod@sanfra.org   Codice di accreditamento: NZ03538 – 3^ CLASSE
Centro di Cultura Sociale e  di ricerche archeologiche storiche e ambientali ONLUS – Via Roma n°22  - 73030 Giuggianello (Le) – Tel. e Fax 0836-444266  www.ccrs.it     info@ccsr.it    Codice di accreditamento: NZ02100 – 4^ CLASSE




2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	L’ALTRO COME TE STESSO: FRA SOLIDARIETA’ E PROGRESSO.


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Patrimonio artistico e culturale 01 Cura e conservazione biblioteche - Museo


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	L’”ALTRO COME TE STESSO:FRA SOLIDARIETA’ E PROGRESSO” scaturisce dalla COPROGETTAZIONE fra due enti pubblici, rappresentati dai Comuni di Taurisano e Supersano, e due Organismi del TERZO SETTORE (Cooperativa Sociale “Impegno Solidale”, con sede in Ugento, e “Centro di Cultura Sociale e di Ricerche Archeologiche storiche e ambientali” ONLUS, con sede in Giuggianello).

 L’area territoriale interessata ricade nella sezione meridionale del Salento Leccese risultando in posizione quasi equidistante dai litorali Jonico e Adriatico, ben collegata con le principali arterie stradali, occupa nel complesso una superficie territoriale di 59,51 Kmq. (il 61,8% appartiene a Supersano), alla fine del 2006, evidenziano 17.216 residenti (il 73,2% vive a Taurisano) di cui poco più della metà controllata dalla componente femminile, un incremento demografico medio totale del 9,71% rispetto al 2005, una densità di 289,2 abitanti per Kmq. (sale a Taurisano) e un ancora significativo tasso di natalità, malgrado l’accentuata consistenza di quello migratorio. 

Il progetto presentato è rivolto ad un’ampia platea di utenti, costituiti da studenti, adulti, ritirati dal lavoro, anziani, diversamente abili (stimati a fine di ottobre 2007 in 115 unità, di cui il 65,2% è taurisanese ed ha un’età inferiore a 37 anni), soggetti a rischio, appartenenti a nuclei familiari “difficili”, caratterizzati da una limitata coesione sociale, basso livello culturale e gravi difficoltà economiche (attualmente valutati in 343 unità, di cui l84,3 risiedono nella patria del filosofo Giulio Cesare Vanini) e, infine, da un sempre più folto gruppo (nel 2006 le presenze hanno toccato le 1143 unità, provenienti dai centri vicini) di assidui frequentatori della struttura bibliotecaria di Taurisano, provenienti dai centri vicini.
Al 2006 i minorenni inseriti in larga parte nel mondo della scuola (da quella dell’infanzia alla secondari superiore) raggiungono, con 4099 unità il 23,8% della popolazione  residente dei due Comuni, nella classe di età 19-29 anni ricade l’11,1% (1912 unità, di cui una quota limitata accede agli studi universitari), nella 30-59 il 48,7%  (8388 unità), mentre gli over 60 incidono, con 2817 unità, nella misura del 16,4% (l’apporto taurisanese, rilevato nell’ambito di ciascun segmento, prevale sempre su quello supersanese ed è pari rispettivamente al 6,2%, al 54%, al 77,3% e al 69,3%).

Gli enti pubblici coprogettatori dispongono entrambi delle seguenti strutture, ospitate in ciascun Comune, in ambienti diversi dello stesso edificio:

a) Biblioteca Comunale;

b) Archivio storico comunale (quello di Taurisano è in via di sistemazione);
c) Centro CAPSDA (Centro di Accesso Pubblico a Servizi Digitali avanzati), dotato di piattaforma a controllo oculare;

d) il Comune di Supersano è dotato anche di un Museo.  

La favorevole posizione geografica consente alle comunità interessate di intercettare, inoltre, una quota rilevante sia del flusso turistico verso le località balneari sia di quello in entrata e in uscita (un ruolo importante svolge la mobilità scolastica) proveniente dalla subregione del Capo di Leuca, flusso che, se adeguatamente sfruttato eleverà ulteriormente, come del resto avviene già da diversi anni, gli utenti forestieri che  usufruiscono dei servizi erogati dalla Biblioteca Comunale “Antonio Corsano”, sita al n. 5 della centrale Via Roma in Taurisano, e dalla Biblioteca “Maria Carmela Carrozzini”, sita in Piazza IV Novembre in Supersano. 
Studenti, adulti, pensionati e soggetti residenti nei comuni vicini, da oltre un decennio dimostrano un crescente interesse nei confronti delle strutture bibliotecarie e della relativa offerta culturale, la quale deve essere, per soddisfare le esigenze degli utenti, sempre più completa (bisogna costantemente accrescere le nuove accessioni, completare l’inventariazione, la schedatura e la catalogazione informatica del patrimonio librario già acquistato, in quanto oltre i due quinti sono ancora inaccessibili al pubblico, potenziare l’emeroteca, ecc.) e innovativa, puntando tra l’altro sui sistemi audiovisivi, computer, internet, ecc..

La cronica mancanza di personale impedisce da tempo purtroppo la realizzazione e il  completamento di tutte le operazioni preliminari in grado di garantire agli utenti di entrambi i Comuni coprogettatori e, in particolare ai soggetti deboli, bambini, ragazzi, anziani, disabili, la piena fruibilità del notevole patrimonio documentario conservato.

Alla fine di ottobre 2007 le strutture bibliotecarie dispongono nel complesso di 33.734 volumi, di cui l’87,4% appartiene all’organismo taurisanese.

Tra il 1986 e la fine di settembre del 2007 il materiale librario  della struttura Taurisanese è passato dai 591 ai circa 29.500 volumi (+4891,54%), è cresciuto ad un ritmo medio annuo del 233% (1377 unità), ma solo il 55,9% (16.500 unità) risulta inventariato e catalogato per autore e soggetto su supporto informatico, mentre la rimanente  quota (44,1%) non è disponibile al prestito e consultazione perché non ancora classificata e sistemata sulle scaffalature. 

Il processo di diversificazione dell’offerta libraria risulta, inoltre, significativo anche se strettamente collegato alla domanda, orientata in larga parte verso le discipline umanistiche. Il 37% dei volumi è rappresentato, infatti, da opere di narrativa italiana e straniera, il 21% di argomento storico, il 29% ricade in quello critico-letterario, il 6% nel segmento della storia locale, il 3% in quello scientifico e il 4% appartiene alle “varie”.

In notevole espansione si rivela, pertanto, nel corso del ventennio 1986-2006 sia la dinamica delle presenze per consultazione che quella dei prestiti esterni. Le prime balzano dalle 1050 alle 4500 unità (+74,6%) e sono costituite in larga parte (92,1%) da utenti locali mentre i secondi si attestano sulle 3925, nel 1986 (+154%), di cui il 96,1% (3771 unità) richiesti da taurisanesi.

La Biblioteca Comunale “Maria Carmela Carrozzini” di Supersano ubicata nella sede municipale, sta in via IV Novembre, dispone di una superficie di 160 mq., ha accresciuto del 307,5% il patrimonio librario, passato, tra il 2000-2007, dai 1039 volumi ai 4234 (con una crescita media  annuale del 43,9%) di cui il 60% (2540 unità) è accessibile al pubblico, e il 40% (1694 unità) non ancora disponibile perché in corso di sistemazione, schedatura informatica e collocazione.  

Nel corso del periodo considerato, inoltre, le presenze per consultazione hanno registrato un incremento del 128,1% (da 370 a 845 unità) e i prestiti esterni del 135,5% (da 124 a 540) La struttura, infine,  è articolata in 4 sezioni:

a) Sezione ragazzi: con due postazioni multimediali, zona lettura e progetto teatro;

b) Sezione multimediale: con tre postazioni Internt, di cui una per disabili;

c) Sezione Multiculturale: offre servizi anche a cittadini provenienti da altri paesi del mondo e contemporaneamente, costituisce punto di riferimento per gli italiani che desiderano approfondire i temi della diversità, dell’immigrazione, delle culture diverse, della letteratura dei paesi esteri;

d) Sezione Locale: riservata alla storia delle tradizioni supersanesi; è dotata di una sala conferenze e dal 2007 è convenzionata con la provincia di Brindisi per consentire la catalogazione partecipata con le Biblioteche del Servizio Bibliotecario Nazionale. (SBN).

Entrambi i Comuni hanno sottoscritto, in data 14/03/2005, il protocollo d’intesa tra 62 Comuni del Sud Salento per l’attuazione del PIS n°14 “Turismo, Cultura e Ambiente nel territorio del Sud Salento”, finalizzato alla realizzazione di interventi coordinati ed integrati in particolare per la fruizione e la valorizzazione del sistema Bibliotecario, Archivistico e Museale del Sud Salento.

Il Comune di Taurisano e quello di Supersano, grazie all’adesione al PIS n°14, hanno potenziato i servizi di Biblioteca, Archivio Storico e Museo, ristrutturando le rispettive sedi per adeguarle ai servizi potenziati e messi in rete.

Sempre nell’ambito dello stesso PIS n°14 “Turismo, Cultura e Ambiente nel territorio del Sud Salento”, è stato istituito un centro CAPSDA (Centro di Accesso Pubblico a Servizi Digitali Avanzati) in ognuno dei comuni del PIS n°14.

I centri CAPSDA di nuova istituzione sono stati aperti per 21 ore settimanali e sono gestiti da personale comunale in grado di facilitare la fruizione dei servizi offerti  agli utenti e di monitorare il corretto utilizzo delle dotazioni di software, nonché di guidare gli utenti del Centro non dotati di cultura informatica nella navigazione di base e nell’accesso a servizi digitali avanzati erogati dalla Pubblica Amministrazione. Si è sempre più convinti che l’innovazione tecnologica è in grado di generare sviluppo economico solo nei paesi in cui si è raggiunta una certa soglia di penetrazione delle tecnologie dell’informazione e comunicazione che contribuiscono, in maniera determinante, alla crescita della produttività dei territori interessati. 
Tale iniziativa, fortemente voluta dalle Amministrazioni comunali e finanziata con fondi europei (PIS 14 - Sud Salento), si propone di implementare a livello locale i processi di innovazione tecnologica, attraverso l'alfabetizzazione e l'autoformazione dell'utenza pubblica. Come in tutti i Centri ed i Punti CAPSDA collocati nel Sud Salento, ogni cittadino/a può fruire gratuitamente ed in forma assistita dei Servizi on line della Pubblica Amministrazione e degli altri servizi sotto specificati. 
Perciò, come tutti quelli collocati nel Sud Salento, i nostri Centri di accesso si configurano come una specie di palestra pubblica di educazione ed alfabetizzazione telematica, a completa disposizione di tutti i cittadini (bambini e adulti) che intendono "allenarsi" e perfezionarsi al computer. Presso il Centro è anche possibile fruire gratuitamente di strumenti, di supporti e di collegamenti telematici veloci, con accesso alle seguenti tipologie di servizio:

1)- Studio & Ufficio - Tipologia di servizio rivolta principalmente agli studenti di ogni età e di tutte le scuole (universitari compresi) e a tutti i professionisti,  perciò incentrata sull'utilizzo di pacchetti di Office Automation, di grafica e di creazione di siti web, con forniture di supporto ed utilizzo dei seguenti servizi di base:

· Copisteria - Stampa laser b/n e a colori, Rilegatura documenti, Servizi di scansione OCR di documenti cartacei, Utilizzo di applicativi di office automation;

· Servizi generici - Navigazione su Internet, Utilizzo di applicativi per la grafica e creazione di siti web, Fruizione di corsi di autoformazione in loco e di alfabetizzazione informatica;

· Servizi di valore aggiunto - Accesso ai principali servizi della Pubblica Amministrazione locale e centrale tramite web browser tradizionale, fruizione di corsi di autoformazione a distanza di alfabetizzazione informatica, supporto alla selezione ed alla organizzazione di corsi di formazione on-line, accesso ai contenuti multimediali delle biblioteche, pubblicità: servizio che permette la sponsorizzazione del centro consentendo di veicolare messaggi pubblicitari, servizi di WEB e Graphic Design, servizi di archiviazione sostitutiva.

E' da sottolineare, inoltre, che per i diversamente abili i nostri Centri dispongono di un'apposita stazione di lavoro fruibile da tutti coloro che risultano affetti da disabilità motorie di tipo grave. Il sistema, di ultimissima generazione, è costituito da uno speciale monitor per computer e da un software che offre alle persone con gravi limitazioni motorie la possibilità di comunicare ed interagire facilmente ed efficacemente con un personal computer. Detto sistema infatti, può rilevare in tempo reale ed in modo preciso (per mezzo di speciali sensori inseriti nel monitor) la posizione degli occhi dell'utente sullo schermo consentendogli perciò di interagire mediante il solo movimento degli occhi. Si arriva perfino a stabilire una facile ed effettiva comunicazione per mezzo della scrittura, del linguaggio parlato (con sintetizzazione vocale) e del controllo ambientale anche da parte di soggetti che non hanno la possibilità di muovere le mani o la testa.


Tali caratteristiche rendono questo tipo di prodotto innovativo particolarmente adatto anche per quelle persone che hanno problemi di contrazioni muscolari involontarie, di tipo spastico, allargando così il campo di applicazione del sistema a diverse condizioni di grave disabilità motoria, come per esempio: lo SLA (noto anche come morbo di Lou Gehring), la Sclerosi Multipla, la Paresi Cerebrale, le Lesioni Spinali, la Distrofia Muscolare. L'utilizzo di tale tecnologia assistita, potrebbe aprire nuovi orizzonti anche nella materia del Sostegno scolastico e nel campo specifico delle cerebrolesioni, con nuovi e più efficaci profili d'intervento in ambito diagnostico-docimologico e metodologico-didattico.
L'obiettivo e l'intendimento degli Enti è quello di garantire l'accesso ai Servizi avanzati della P.A. ad una fascia di utenza la più vasta possibile, comprendente sia  cittadini/e già esperti/e di Internet, ma anche e soprattutto quelli sprovvisti di familiarità e dimestichezza con gli strumenti informatici oppure chi, pur possedendo qualche competenza di base, non dispone di strumenti ed attrezzature tecnologiche necessari per accedervi in maniera agevole ed autonoma. Le Amministrazioni locali hanno fatto la loro parte. Ora spetta ai cittadini/e cimentarsi e cogliere tale preziosa opportunità finalizzata a risolvere anche tanti disservizi. Un'occasione davvero irrinunciabile.
Gli Archivi Storici comunali, in fase di ristrutturazione per Taurisano, sono intesi come luoghi in cui è possibile ricostruire il tessuto documentario per l’utilizzazione trasversale ed integrata di tutto il patrimonio culturale di questo Comune, anche in considerazione dell’opportuna applicazione della legge 241/90 in materia di procedimenti amministrativi e diritto di accesso ai documenti amministrativi da parte dei cittadini.

A Taurisano esistono il patrimonio occupa 30 scaffali e da anni si attende non solo una sistemazione definitiva, ma anche una catalogazione basata su criteri scientifici.

A Supersano, esiste un patrimonio d’archivio ultraquarantennale. Negli ultimi anni l’attenzione è stata rivolta al recupero di una rilevante quantità di materiale cartaceo e librario. E’ stato recuperato un patrimonio librario di circa 1600 libri ed un considerevole materiale documentario relativo all’archivio storico comunale del quale è stata effettuata una prima generale e sommaria classificazione. Tutto il patrimonio documentario di tale segmento viene classificato con criteri scientifici e informatizzato.

Il Comune di Supersano, con deliberazione di G.C. n. 96 del 23.06.2003, ha aderito al progetto “Archivi storici della provincia di Lecce” allo scopo di realizzare la fruizione a distanza di un “portale degli archivi storici” ed il riordinamento e la inventariazione degli stessi.
Presso il Comune di Supersano esiste, in fase di realizzazione, una struttura museale, sita nel Castello cinquecentesco, denominata “Museo del Bosco”. Il nome deriva dal Bosco di Belvedere, di origine preistorica, sopravvissuto per millenni ma quasi totalmente distrutto (sopravvivono ormai solo minuscoli brandelli, rappresentati da pochi alberi di quercia sparsi in alcune proprietà private) fra il XIX e il XX secolo per soddisfare la domanda di legno da usare come fonte energetica nell’ambito del processo di industrializzazione.

Questo e altre testimonianze dell’età preistorica (Neolitico e Età del bronzo) sono rappresentate da numerosi reperti raccolti tramite scavi e ricognizioni archeologiche che trovano sede nel Museo del Bosco. L’architettura dell’allestimento museale, sebbene condizionata dagli spazi  vincolanti dalla necessità di conservare i volumi del castello è tesa a richiamare il leit-motiv “bosco”. Alcune vetrine espositive prendono forma dall’idea del tronco-albero, mentre rivestimenti di legno caratterizzano le esposizioni dedicate al bosco e ad alberi ad alto fusto.

Il museo ha carattere archeologico e demo-etno-antropologico, si sviluppa in cinque sezioni:

1) l’Ambiente paesaggio fisico, essenze vegetali, animali del Bosco;

2) la Preistoria (il Paleolitico e il Neolitico);

3) il territorio tra l’età del Ferro e l’età Romana (località Falconeria, Specchia Torricella), (località Sombrino, Capanna di età arcaica presso Masseria Scorpo);

4) il territorio in età Bizantina (l’insediamento in località Scorpo, la chiesa della Madonna di Coelimanna);

5) fondazione della Terra di Supplicano (dalla Torre al palazzo del Principe, la nascita del borgo).
Tutto il materiale custodito ha bisogno di essere ulteriormente valorizzato, veicolato con strutture informatiche e presentato al pubblico in maniera adeguata e su basi prettamente scientifiche, storiche e didattiche.
Il Centro di Cultura Sociale e di Ricerche, Archeologiche, Storiche e Ambientali  Onlus, sito in Giuggianello (Le),  in possesso di personalità giuridica, costituito con atto pubblico n.38517 di repertorio in data 14 febbraio 1977 e iscritto al n.271 del Registro delle personalità giuridiche private della Regione Puglia, opera nel territorio da trenta anni. 

Il Centro svolgere attività nel campo della cultura, del recupero e valorizzazione dei Beni Culturali e ambientali, del folklore e tradizioni popolari, con finalità relative al settore della cultura, storia, ambiente e benessere sociale.

E’ un’Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale (Onlus) prevista dal Dlgs.460/97.
E’ ente accreditato per il Servizio Civile presso la Regione Puglia, Codice  NZ02100 - 4^ Classe.

Il Centro gestisce la locale Biblioteca Comunale di Giuggianello, ed è stato coinvolto alla creazione di un contenitore culturale aperto al pubblico che realizzi il fine della cultura per mezzo di un complesso di beni ordinati e messi a disposizione della generalità del pubblico. A questo fine esso aggiunge quello della raccolta e conservazione delle cose di interesse archeologico, storico, archivistico e antropologico che costituiscono il patrimonio culturale del paese.

Promuove e svolge in modo continuativo attività di tutela, promozione e valorizzazione delle cose d’interesse artistico, storico e archeologico, tutela e valorizzazione della natura e dell’ambiente, delle tradizioni popolari e del folklore; 

organizza  seminari, conferenze e concorsi; 

dispone di un discreto patrimonio librario interno per la formazione e aggiornamento dei soci; possiede un rilevante patrimonio museale demoetnoantropologico  che quanto prima sarà destinato per l’allestimento del Museo in collaborazione col Comune di Giuggianello;

organizza itinerari storico ambientali nel territorio salentino, convegni, mostre e, con appuntamento biennale il premio “Monolite D’Argento”destinato a personalità che si sonos distinte nel campo della cultura e del sapere; 

dispone di una sede adeguata e attrezzata idonea per lo svolgimento delle proprie attività istituzionali.

Con l’intensa attività ed esplorazione superficiale nel territorio, il Centro ha portato alla luce il Villaggio Neolitico sulla Serra di Giuggianello ( m.114 s.l.m.), recuperando reperti risalenti al Paleolitico, al Neolitico e tarda età del Bronzo. 

Attraverso ricerche bibliografiche e Archivistiche, nel 1979, alcuni componenti del Centro hanno rinvenuto un MENHIR in contrada “Quattromacine“ denominandolo “Crocecaduta“ dalla campagna nella quale insiste adagiato sul terreno di Giuggianelo, dietro ad un muro a secco.

Al fine di sensibilizzare le autorità preposte al riconoscimento del valore storico, ambientale e culturale dei “Trappeti Ipogei“ quali antiche strutture legate all’antico mestiere dell’olivicoltura, il Centro ha pubblicato un libretto denominato : “ Memorie di Storia . “ IL TRAPPETO “.

Nel 1990 ha portato a termine il recupero della Grotta di San Giovanni, una delle tante testimonianze della cultura rupestre caratteristica del periodo bizantino. Insieme si recuperano le tradizioni popolari legate alla devozione di San Giovanni. 
Nel 1992 il Centro, in collaborazione con il Dipartimento dei Beni Culturali dell’Università  degli Studi di Lecce e con il prof.Paul Arthur di Archeologia Medioevale coadiuvato da vari studenti della Scuola di Specializzazione dell’Università di Basilicata e da vari studenti scozzesi, ha contribuito alla scoperta di un Villaggio Medioevale di notevole estensione, la cui vita risale agli anni Mille. La località oggetto della ricerca archeologica è “ Quattromacine “ in territorio di Giuggianello.
Il Centro, nel 1998, ha acquistato il “Trappeto Ipogeo“ posto in Giuggianello sulla via extraurbana Serravecchia, in via di recupero per allestire il MUSEO DELL’OLIO E DELL’OLIVICOLTURA.

Con la formazione di Guide Turistiche e con tutto il materiale di ricerca storica in possesso, il Centro, desideroso di far conoscere le emergenze culturali esistenti nel territorio, organizza gli ITINERARI TURISTICO-CULTURALI nella civiltà megalitica.

Nel dicembre 2001 il Centro ha avviato l’iter per concretizzare quanto prima l’allestimento di un civico MUSEO DELLA CIVILTA’ CONTADINA, cioè un archivio della storia domestica, rurale e artigianale della comunità di Giuggianello. Il compito di tale istituzione è quello di conservare e documentare i modi di vita e le attività economiche del mondo popolare e contadino e trasmettere il valore culturale di questo patrimonio

Nell’aprile del 2003 il Centro di Cultura ha avuto l’incarico dalla Città di Poggiardo per condurre una ricerca storico – araldica per la formazione dei nuovi emblemi civici ( stemma, gonfalone, bandiera civica e sigillo).

La Cooperativa Sociale “Impegno Solidale”, con sede legale in Ugento, iscritta all’albo della regione Puglia per le cooperative sociali tipo A e B al n°341, è in possesso della Certificazione di Qualità ISO 9001/2000 per Progettazione e Gestione Servizi di Istruzione, Formazione Professionale e non, e della Certificazione di Qualità ISO 9001/2000  Progettazione e gestione di Servizi Socio-educativi e Sociali. 
E’ ente accreditato per il Servizio Civile presso la Regione Puglia, Codice  NZ03538 - 3^ Classe.
E’ in convenzione con i seguenti Enti/Istituzioni:

· con la Facoltà di Scienze Sociali (Università degli Studi di Lecce) per  gestione Progetti di servizio Civile (selezione volontari, formazione, tirocini e stage, e riconoscimento crediti formativi);

· con l’Associazione Casa Famiglia S.Francesco  per la gestione di attività riabilitative nell’ambito della Comunità Terapeutica Residenziale, anche finalizzate all’ inserimento e/o al reinserimento lavorativo per tossicodipendenti, anche multiproblematici (prevenzione secondaria) - a far data dal 1999 e vigente;

· con ASL LE 2 di Maglie per la gestione di n.30 percorsi d’inserimento e/o reinserimento lavorativo per tossicodipendenti, anche multiproblematici (prevenzione secondaria e terziaria) a far data dal 2002 e vigente.
Ha realizzato numerosi Progetti, con Finanziamenti Regionali  di lotta alla droga, caratterizzati tutti come veri e propri Progetti di Formazione Professionale (360 ore didattica e 570 ore stage), e Progetti individuali per Inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati tossicodipendenti, in convenzione con i Comuni di Collepasso, Matino, Acquarica del Capo, Tuglie, Gallipoli, Taurisano, Miggiano, Tricase.
La cooperativa sociale “Impegno Solidale” svolge  anche attività di Scuola genitori ed aiuto in favore giovani frequentanti i centri ascolto, e poi anche dei genitori, e degli ospiti delle strutture di accoglienza dell’Associazione Casa Famiglia. 

Il progetto “L’Altro come te stesso: fra solidarietà e progresso” intende promuovere non solo la riscoperta, la valorizzazione e l’uso del libro, l’analisi e interpretazione del documento storico-archivistico, dopo l’inventariazione, catalogazione e classificazione di tutto il materiale appartenente ad entrambi i segmenti, e far conoscere ai cittadini dei due enti pubblici cooprogettatori i molteplici servizi, sempre più innovativi, erogati dal circuito bibliotecario, ma offrire anche un significativo contributo ai fini dell’arricchimento culturale al mondo studentesco, ai soggetti deboli e bambini, ai ragazzi, semicolti, anziani, diversamente abili e adulti. 
Tutto ciò avverrà grazie sia all’ausilio delle strutture informatiche messe a disposizione del pubblico dai Centri CAPSDA Taurisanese a Supersanese sia a quello proveniente in particolare dal “TERZO SETTORE” (come previsto dalla deliberazione n. 1413 del 03.08.2007 della Giunta Regionale della Puglia – Cfr. Bollettino Ufficiale della Regione Puglia . 121 del 03.08.2007, p. 16143- atto dirigenziale n. 364 dell’1.10.2007 del Settore Politiche giovanili e sport) e dal variegato mondo del volontariato impegnato nel “Servizio Civile” in nome della solidarietà, cittadinanza attiva e maturazione di un nuovo senso civico.

I due gruppi di operatori renderanno accessibile al pubblico il patrimonio documentario custodito nelle biblioteche, presteranno il loro aiuto ai tutor dei CAPSDA, accoglieranno e guideranno l’utente nell’individuare il percorso di ricerca dal reperimento e analisi del materiale documentario richiesto, fino alla consultazione in sede e prestito esterno, ecc. In tal modo verrà raggiunto uno dei principali obiettivi del progetto “L’Altro come te stesso:fra solidarietà e progresso” il quale si propone di rendere amicale il libro e la struttura in cui è conservato, avviava alla conoscenza delle vicende storiche dei due Comuni mediante la fruizione, da parte del pubblico, dei documenti conservati negli archivi storici comunali e dei reperti custoditi nel Museo di Supersano, nell’ottica di ampliare il bacino degli utenti reali rispetto ai potenziali. I volontari, dalla partecipazione al progetto, trarranno diversi benefici: una concreta esperienza di lavoro sociale condotta con tecnologie innovative, la conoscenza di figure professionali, operatori e pubblico nuovi, la possibilità di confronto tra  realtà e conoscenze teoriche, metodologiche applicate in contesti eterogenei dal punto di vista geografico, socio-economico e culturale e l’acquisizione di competenze specifiche in merito alla conoscenza delle problematiche relative alla gestione e miglioramento dei servizi erogati da una struttura bibliotecaria.
Alla realizzazione del progetto parteciperanno anche, come emerge dalla documentazione allegata, insegnanti e docenti del mondo scolastico Taurisanese e Supersanese (da quello dell’infanzia al secondario superiore), i quali hanno evidenziato il proprio interesse nei confronti dell’iniziativa.

Il Progetto “L’Altro come te stesso: fra solidarietà e progresso” è strettamente legato, quindi, alle due comunità, dove soprattutto il mondo giovanile svolge da decenni un ruolo significativo e le biblioteche comunali, con il materiale librario custodito, gli archivi storici, gli annessi Centri CAPSDA e il Museo, sono intesi non solo come centro di diffusione della letteratura e del libro, come “casa della memoria” ma anche e principalmente come il luogo più congeniale per il cittadino, in quanto ne soddisfa le esigenze formative, lo proietta in una realtà più ampia e diversificata grazie al pacchetto di servizi erogati dai Centri Digitali Avanzati (in grado di offrire nuove opportunità di socializzazione ai soggetti deboli), gli consente una accurata esplorazione del passato e favorisce in tal modo, mediante l’interazione ieri-oggi la costruzione di un nuovo modello di sviluppo basato sulla solidarietà e la cittadinanza attiva.
Emblematico risulta pertanto il titolo del progetto “L’Altro come te stesso: fra solidarietà e progresso”, il quale intende favorire l’evoluzione socio-culturale e formativa delle comunità interessate all’insegna della solidarietà e mediante il contributo offerto da tutti i cittadini attratti dall’istituto bibliotecario, dove non si viaggia solo sul libro, ma anche su Internet e vengono messe a disposizione del pubblico tecnologie nuove, proprio allo scopo di considerare “l’Altro come te stesso”, di favorire lo sviluppo della solidarietà e del progresso e di offrire a tutti le stesse opportunità nel rispetto delle proprie “individualità”. 
Con il passare degli anni le biblioteche sono diventate, infatti, un luogo di incontro della comunità, un attivo polo di aggregazione e di crescita civile, erogano servizi ampiamente diversificati, organizzano iniziative formative multidisciplinari, si sono ampiamente innovate dal punto di vista tecnologico e puntano sullo sviluppo solidale dei territori e di tutte le componenti che li costituiscono e che con essi interagiscono.  

Lo scopo strategico del Progetto complessivo è quello di incrementare, diffondere e massimizzare l'utilizzo dei servizi infrastrutturali, di e-government ed applicativi già realizzati o in via di realizzazione nel territorio regionale, attraverso il raggiungimento di due obiettivi fondamentali: 1)- la formazione ed il sostegno, a livello locale, dei processi di innovazione tecnologica; 2)- la progressiva realizzazione in tale contesto di una Società dell'Informazione per tutti.


7) Obiettivi del progetto:

	Gli obiettivi del progetto “L’Altro come te stesso: fra solidarietà e progresso” si articolano in generali e specifici.
Le finalità generali del progetto sono:

a) Instaurare un rapporto sempre più stretto fra i cittadini (con particolare riferimento agli utenti deboli rappresentati da bambini, ragazzi e anziani – mondo studentesco, giovanile, produttivo-imprenditoriale, ecc.) e l’istituto bibliotecario con i relativi servizi erogati dal punto di vista tecnologico organizzativo e funzionale;

b) Elevare le conoscenze culturali e formative della comunità ed in particolare dei soggetti a rischio;

c) contrastare la devianza, il disagio sociale e i fenomeni  decostruttivi della società attraverso il richiamo dalla strada , dalla TV e dai locali pubblici che diffondono, soprattutto fra i ragazzi e gli adolescenti messaggi diseducativi;

d) far conoscere ad un pubblico sempre più elevato le strutture, l’organizzazione e i principali settori in cui si articolano i servizi bibliotecari;
e) rendere accessibile la fruizione di tutto il patrimonio librario custodito dalle biblioteche comunali;

f) diffondere nell’ambito della cittadinanza il rispetto e l’amore per i libri in quanto veicolano il sapere, arricchiscono la personalità dei singoli e favoriscono l’elevazione morale e civile della comunità e dei suoi componenti;

g) conoscere  e “leggere”il documento storico-archivistico per ricostruire il passato, comprendere il              

      presente e progettare il futuro;

h) diffondere nella comunità i valori della solidarietà, della cittadinanza attiva e gli ideali che alimentano il Terzo Settore e il mondo del volontariato legato al Servizio Civile e alle esigenze dell’altro;

i) scoprire e valutare la realtà esterna e arricchire le conoscenze culturali dei cittadini mediante le  

      strutture tecnologico-informatiche dei Centri CAPSDA (Centro di Accesso Pubblico a Servizi Digitali Avanzati);

l) favorire l’inserimento, in una comunità sempre più ampia, e il processo di socializzazione e formazione culturale degli utenti con deficit visivi e motori mediante postazioni a controllo oculare installate nei Centri CAPSDA;

m) promuovere, tra gli utenti più giovani e inesperti l’utilizzazione dei cataloghi bibliografici, della banca dati, dell’emeroteca, delle infrastrutture informatiche e di Internet;

n) promuovere la coesione sociale, rinsaldare lezioni familiari;

o) diffondere una pluralità di comportamenti improntati alla relazionarità;

p) favorire il processo di responsabilizzazione individuale, di libertà di scelta e di auto determinazione;

q) ricostruire la storia  locale anche attraverso reperti conservati nella struttura museale;

r) consentire al volontario del Servizio Civile l’acquisizione, sviluppo e affinamento del senso di appartenenza alla famiglia e alla collettività al fine di maturare un adeguato livello di consapevolezza e responsabilità individuale, in grado di tradursi in solidarietà e capacità di iniziativa culturale, elementi molto utili alla comunità in cui opera e che gli permettano, inoltre, di svolgere in modo accurato e costruttivo il proprio lavoro.
s) a fornire al volontario le competenze necessarie per incunearsi nei meandri più profondi della non legalità e non civiltà, al fine di “caricare” la propria funzione educativa di sani principi morali e civili, rispettosi delle leggi che regolano la convivenza sociale.
Obiettivi specifici:  Il progetto si propone di raggiungere le seguenti finalità specifiche:
a) guidare i soggetti meno esperti alla lettura di testi letterari, scientifici, quotidiani, riviste, ecc.

b) favorire la conoscenza dei servizi erogati dalle biblioteche comunali;

c) erogare consulenze bibliografiche ai soggetti che le richiedono;

d) presentare al pubblico il patrimonio librario custodito nelle strutture bibliotecarie di Taurisano e Supersano, riportato per settori e  argomenti specifici, quello dei relativi Archivi storici e del Museo supersanese;
e) organizzare l’offerta del mercato editoriale per fasce di età (bambini, ragazzi, adolescenti, giovani, adulti e anziani);

f) promuovere con strategie adeguate, soprattutto fra gli utenti inesperti, le opportunità offerte, ai fini della formazione culturale e personale

g) diffondere la conoscenza dei servizi bibliotecari rivolti agli insegnanti della scuola dell’obbligo e secondaria superiore;

h) inventariare e catalogare per autore e argomento con i sistemi informatici il patrimonio delle biblioteche, degli Archivi Storici e del Museo di Supersano, non ancora disponibile al pubblico;

i) svolgere attività di tutoraggio  nell’uso delle attrezzature informatiche esistenti;

j) accogliere con professionalità e competenza il pubblico che si presenta in biblioteca;

k) favorire la diffusione della consultazione interna, della conoscenza del documento storico, del prestito esterno e interbibliotecario e delle riviste depositate presso la struttura museale;

l) diffondere l’uso di Internet;

m) gestire con competenza e professionalità le nuove accessioni nel rispetto delle esigenze del pubblico e tenendo conto dello spessore culturale evidenziato dalle “novità”;

n) aumentare il numero dei prestiti esterni;

o) aumentare la fruizione, da parte degli utenti esterni, del materiale delle biblioteche attraverso il prestito inter-bibliotecario;
p) effettuare attività di supporto nell’ambito dei Centri CAPSDA, se richieste dai tutor;

q) favorire con iniziative specifiche e adeguate, la conoscenza, nell’ambito della cittadinanza attiva, degli ideali principali del Terzo Settore, del Servizio Civile e del complesso mondo del volontariato i quali valorizzano la dignità umana e promuovono la solidarietà e il rispetto dell’altro;
r) rinsaldare e rilanciare, con opportune iniziative, le relazioni familiari, diffondere comportamenti improntati sulla relazionarti;

s) contrastare i fenomeni decostruttivi della società, la devianza e favorire i processi di coesione sociale, la solidarietà e la cittadinanza attiva;
t) favorire i processi di responsabilizzazione individuale di autodeterminazione e di libertà di scelta;

u) educare i cittadini alla legalità, ai sani principi morali e al rispetto della vita individuale e del prossimo;
v) monitorare periodicamente il processo formativo-educativo del volontario;

w) individuare e valutare gli strumenti da adottare per rendere pubblici i risultati ottenuti dalla realizzazione del progetto e favorire, mediante la condivisione degli stessi, l’attiva partecipazione dei giovani impegnati in altri progetti.

Gli obiettivi verso il volontario sono rivolti in genere:

a) all’acquisizione di competenze approfondite che siano in grado di svolgere un ruolo  significativo sia sul proseguimento degli studi che nell’ambito dell’utilizzazione di apparecchiature informatiche sofisticate;

b) all’acquisizione di competenze professionali spendibili e valutabili in caso di concorsi pubblici.

c) alla formazione di un’esperienza completa in grado di sviluppare nel volontario un buon livello di autonomia e iniziativa personale.

d) a veicolare in maniera chiara, precisa e convincente, gli ideali del Terzo Settore e del servizio civile con iniziative originali e ben strutturate, che mirano a far comprendere che non è volontariato, non è una forma di lavoro né un lavoro socialmente utile, non è obiezione di coscienza. Il Servizio Civile presenta elementi di affinità e di congruità con tutte queste realtà;
e) ad acquisire, sviluppare e affinare il senso di appartenenza alla famiglia;
f) alla consapevolezza e responsabilizzazione individuale, in quanto veicolano la solidarietà e l’iniziativa collettiva e sono utili alla comunità;
g) alla presa di coscienza delle molteplici funzioni che dovrà svolgere nella comunità, anche ai fini del contrasto della non legalità e non civiltà.
In conclusione la presenza del volontario sarà un “valore aggiunto” ai servizi delle biblioteche, degli Archivi Storici, dei Centri CAPSDA e del Museo, che permetterà:

a) alle biblioteche una maggiore possibilità di realizzare nuove attività di avvicinamento alla lettura, di organizzare visite guidate che favoriscano la conoscenza dei valori artistico-culturali del territorio e di offrire un supporto nell’organizzazione delle manifestazioni culturali;

b) agli archivi storici e al museo di inventariare, catalogare e aggiornare tutto il materiale cartaceo e documentario conservato; in questo modo migliorerà (e il progetto mira anche a questo) la possibilità di ricerca dell’utenza permettendo la fruizione del patrimonio storico-archivistico inserito in rete reso individuabile e accessibile a tutti;

c) ai Centri CAPSDA di implementare i processi di innovazione tecnologica attraverso l’alfabetizzazione e l’autoformazione dell’utenza pubblica, dove ogni cittadino può fruire gratuitamente ed in forma assistita ( e qui il ruolo del volontario si rivela di primissima importanza) dei servizi on line della Pubblica amministrazione e degli altri servizi espressi in altra parte del progetto.
Target

Il progetto “L’Altro come te stesso:fra solidarietà e progresso” che si realizzerà sinergicamente con il massimo coinvolgimento degli organismi coprogettatori (Comune di Taurisano e di Supersano e i sodalizi del Terzo Settore), metterà in risalto fra l’altro:
1) le attività che concorrono all’acquisizione, da parte del volontario, di significative esperienze sulle problematiche relative alla coesione sociale, solidarietà e cittadinanza attiva;

2) le attività di monitoraggio destinate a valutare il percorso formativo del volontario;

3) gli strumenti per rendere pubblici i risultati ottenuti dalla realizzazione del progetto ai fini di una condivisione che veda la partecipazione attiva dei giovani impegnati in diversi progetti, puntando sia sulle postazioni telematiche per la messa in rete della condivisione delle esperienze fornite dai due Comuni sia su un percorso alternativo in grado di favorire comunque lo scambio e la condivisione delle esperienze maturate;

4) la coprogettazione tra enti pubblici ed enti del Terzo Settore è rivolta, pertanto, da un lato ad una quota significativa di residenti locali, dall’altro ai frequentatori delle biblioteche, degli Archivi Storici e dei Centri CAPSDA provenienti dai Comuni vicini.
Le Amministrazioni comunali con questo progetto intendono inserire in un circuito ampio e diversificato i servizi innanzi descritti ai fini della completa fruizione da parte del pubblico di tutto il patrimonio librario posseduto, compreso quello documentario degli annessi archivi storici, del Museo,  dei centri CAPSDA e della postazione a controllo oculare. In questo modo si eleva la quota di frequentatori dei servizi offerti, si eleva il ruolo del libro, della lettura e della tecnologia, degli ideali del TERZO Settore e del Servizio Civile del volontariato nell’ambito del processo di formazione permanente dei cittadini, sperimentando nuove proposte di solidarietà e di coesione sociale, valori veicolati dal variegato mondo della cittadinanza attiva.



8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	I Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi.

Premesso che il 44% ( 13.000 volumi) del patrimonio librario della biblioteca comunale di Taurisano è inaccessibile al pubblico, al pari di tutte le riviste, dell’intero materiale documentario degli annessi Archivi Storici e del Museo di supersano, i quali prima di essere pienamente fruibili vanno inventariati, schedati su supporti informatici, classificati e collocati,  mentre i servizi posti a supporto dei Centri CAPSDA e alla postazione a controllo oculare vanno razionalizzati e riposizionati e, constatata la grave carenza di risorse umane, per raggiungere gli obiettivi innanzi esplicitati, viene elaborato il seguente PIANO DI ATTUAZIONE, dotato delle relative AZIONI e ATTIVITA’ .” 

AZIONI:
a) Ricognizione generale di tutto il patrimonio librario, già catalogato e posseduto dalle biblioteche;

b) Operazioni preliminari relative all’immissione nel circuito bibliotecario sia di quello non ancora fruibile sia di tutto il materiale documentario degli Archivi Storici Comunali e del Museo;

c) Erogazione quotidiana di tutti i servizi connessi all’offerta bibliotecaria, di quelli forniti dai Centri CAPSDA e dalla postazione a controllo oculare;

d) Promozione degli ideali e dei valori fondanti del Servizio Civile e del Terzo Settore;

e) Potenziamento della formazione culturale degli utenti;

f) Riscoperta e valorizzazione del libro, della lettura e del documento storico museale, intesi come mezzi di crescita culturale (insieme con la tecnologia) individuale e collettiva;
g) Trasformazione delle biblioteche, del Museo e degli Archivi Storici comunali, in centri attivi di aggregazione sociale, in grado di elevare le conoscenze culturali degli utenti e di proiettarli, grazie all’uso delle tecnologie informatiche disponibili, in una comunità educante sempre più vasta e diversificata.

ATTIVITA’

a) Ricognizione del patrimonio librario già collocato;

b) Controllo e buona tenuta dei depositi librari e documentari delle strutture con segnalazione del materiale in cattivo stato di conservazione;

c) Controllo del movimento dei libri, riviste, documenti e materiali multimediali oggetto di consultazione e dei libri soggetti a prestito;

d) Inventariazione, classificazione e catalogazione informatizzata di tutto il materiale non ancora fruibile, il quale dovrà essere diviso per argomenti;

e) Inventariazione, classificazione e catalogazione informatizzata del materiale documentario degli Archivi Storici Comunali e del Museo;

f) Rilevazione ed eventuale copertura dei “posti” vuoti sulle scaffalature per volumi mancanti;

g) Verifica delle schede cartacee desuete e relative sostituzioni;
h) Redazione di una mappa dettagliata per ogni scaffale dei volumi o riviste collocate, al fine di facilitare le successive operazioni di ricognizione. Tale mappa dovrà essere aggiornata ad ogni nuova immissione di volumi o riviste;

i) Buona tenuta, uso corretto e custodia della struttura e degli strumenti in dotazione; 

j) Servizi di consulenze bio-bibliografiche interne, di orientamento, di tutoraggio, guida  alla lettura, comprensione e analisi dei testi letterari, scientifici, storico-archivistici e museali ed eventuale produzione scritta;

k) Servizi relativi all’analisi del mercato editoriale italiano, riportato per argomenti e classi di età;

l) Presentazione e illustrazione al pubblico del patrimonio librario custodito nelle biblioteche, dei servizi erogati e delle dotazioni tecnologiche disponibili;

m) Tutoraggio e assistenza agli utenti che utilizzano le apparecchiature informatiche  delle biblioteche, degli Archivi Storici, del Museo e dei Centri CAPSDA e della postazione a controllo oculare;

n) Progettazione e realizzazione di iniziative destinate ad avvicinare i cittadini all’Istituto bibliotecario, storico-archivistico e museale, al potenziamento dello stesso e dell’offerta formativa ed alla diffusione degli ideali, valori e tematiche legate al complesso mondo del volontariato, del Servizio Civile, del Terzo Settore, della Solidarietà e della cittadinanza attiva;

o) Attività relative alla maturazione, da parte del volontario di significative esperienze sulle tematiche inerenti la coesione sociale, solidarietà, cittadinanza attiva, al monitoraggio periodico del percorso formativo-educativo e agli strumenti da adottare nella pubblicizzazione e condivisione dei risultati ottenuti dalla realizzazione del progetto, di stimolare l’attiva partecipazione dei giovani impegnati in altri progetti. 

RISORSE UMANE complessivamente necessarie per l’espletamento delle attività previste specificando se volontario o dipendente a qualunque titolo dell’Ente.

La realizzazione delle AZIONI e delle ATTIVITA’ che consentono il raggiungimento delle finalità perseguite dal progetto “L’Altro come te stesso: fra solidarietà e progresso” è affidata soprattutto ai volontari sa del Servizio Civile, coadiuvati da quelli del Terzo Settore che, insieme con  le Amministrazioni comunali, hanno ritenuto sinergicamente di proporre nuove esperienze di solidarietà e di coesione sociale, nonché di cittadinanza attiva del volontario al servizio della comunità sia  esterni sotto la guida dei responsabili delle strutture bibliotecarie. 
Nel complesso le risorse umane utilizzate raggiungono le 18 unità, in possesso del diploma di maturità, oltre ai responsabili e a 7 volontari esterni (di cui 3 destinati alla struttura taurisanese, 2 alla supersanese, e 2 agli organismi del Terzo Settore del progetto).
I Volontari menzionati vengono distribuiti nell’ambito dei segmenti in cui si articolano le strutture bibliotecarie comunali che li ospitano, come segue:

1) BIBLIOTECHE: Totale Volontari  6: 4 Volontari a Taurisano e 2 a Supersano;

2) ARCHIVI STORICI Totale Volontari 2: 1 Volontario assegnato a Taurisano ed 1 a Supersano;

3) CENTRI CAPSDA  Totale Volontari 2: 1 Volontario assegnato a Taurisano e 1 a Supersano;
4) MUSEO: 2 Volontari assegnato a Supersano;
5) Centro di Cultura Sociale e di Ricerche Archeologiche storiche e ambientali di Giuggianello: 4 Volontari;
6) Cooperativa Sociale “Impegno Solidale” di Ugento: Volontari 2.
Prima di svolgere le attività progettuali i volontari devono partecipare a corsi di formazione, di cui uno effettuato dai bibliotecari e l’altro dai tutor dei Centri CAPSDA.
Il primo fornisce loro le nozioni principali di biblioteconomia, le norme essenziali relative all’inventariazione, schedatura, per autore e per soggetto, su supporti informatici, classificazione e collocazione del patrimonio librario e di quello documentario degli Archivi Storici e del Museo, le informazioni teorico-pratiche sull’organizzazione e gestione delle biblioteche e dei servizi offerti, promozione del libro, della lettura, ecc. Il secondo è incentrato sull’utilizzazione delle apparecchiature informatiche di cui sono dotati i Centri CAPSDA e le postazioni a controllo oculare e sull’assistenza da fornire agli utenti.

Conclusa la fase formativa i volontari vengono inseriti nelle strutture bibliotecarie, dove contestualizzano i contenuti teorici per svolgere in maniera adeguata le attività. Sono integrati, inoltre, nell’organico delle stesse alle dirette dipendenze dei responsabili, e dopo essere stati inseriti nei piani comunali delle attività progettuali, i quali danno loro la opportunità di partecipare alle riunioni periodiche di informazione e coordinamento, passano alla fase esecutiva.   
Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione

e  loro ruolo.

Ai volontari, opportunamente formati da personale interno all’Ente, e sotto la guida dei Responsabili delle biblioteche e dei tutor del Centro CAPSDA, vengono assegnate, a seconda delle capacità organizzative e professionali, delle loro attitudini e della loro creatività e abilità evidenziate, elementi indispensabili, e a volte determinanti, nell’ambito della progettazione, della programmazione, degli obiettivi da raggiungere e delle relazioni con il pubblico (tali risultati saranno verificati attraverso monitoraggi periodici e finali), le seguenti mansioni specifiche  che devono svolgere, come di seguito specificato:

a) gestione della consultazione, prestito, consulenze bibliografiche, presentazione al pubblico del patrimonio librario e di quello documentario custodito negli Archivi Storici Comunali e del Museo, servizi destinati alle famiglie e personale docente;

b) guida alla lettura, analisi del mercato editoriale per fasce di età, delle attrezzature informatiche;

c) attività di supporto ai tutor nell’ambito dei Centri CAPSDA e delle postazioni a controllo oculare;

d) altri volontari sono impegnati nel lavoro di inventariazione , schedatura, catalogazione e collocazione del patrimonio librario, di quello documentario degli Archivi Storici Comunali e del Museo;
e) attività che concorrono all’acquisizione, da parte del Volontario, di significative esperienze sulle tematiche relative alla coesione sociale, solidarietà e cittadinanza attiva;

f) Monitoraggio periodico del percorso formativo-educativo del volontario;

g) Strumenti da adottare ai fini della diffusione, condivisione dei risultati progettuali e all’attiva partecipazione dei giovani impegnati n altri progetti. 

Tutti sono tenuti a partecipare alla ricognizione  periodica (a cadenza quadrimestrale) dell’intero materiale posseduto dalle biblioteche e alla elaborazione delle strategie relative sia alla promozione del libro, documento archivistico-museale, della lettura e della formazione permanente sia a quelle della diffusione dei valori e ideali del Servizio Civile, del Volontariato, del Terzo Settore e della Solidarietà e Coesione Sociale. 



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:          36 ore settimanali

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Il personale sarà soggetto a turnazioni e sarà richiesto l’utilizzo in altri giorni della settimana o in giorni festivi, con orari prolungati fino a tarda serata in occasione di iniziative particolari promosse dalle biblioteche, dagli Assessorati alla Cultura  o dalle Amministrazioni Comunali. Disponibilità a missioni e trasferte.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Biblioteca comunale
	Taurisano
	Via Roma, 1
	60878
	6
	Preite Vittorio
	08/04/1950
	PRTVTR50D08L064W

	2
	Comune di Supersano
	Supersano
	Piazza IV Novembre
	4507
	6
	Corrado Roberto
	01/07/1946
	CRRRRT46L01L008U

	3
	Centro di Cultura Sociale e di Ricerche, Archeologiche, Storiche e Ambientali  
	Giuggianello
	Via Roma
	
	6
	Perfetto Rossella
	19/02/1976
	PRFRSL76B59G751U

	4
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	A cadenza quadrimestrale si terranno, nei locali delle biblioteche, tavole rotonde e dibattiti destinati a sensibilizzare i giovani Taurisanesi e Supersanesi nei confronti delle problematiche legate al Servizio Civile, al Terzo Settore, alla Solidarietà e Cittadinanza Attiva. Allo svolgimento di tali attività cui vengono dedicate nel complesso 28 ore, parteciperanno attivamente i volontari in servizio ed esperti da invitare di volta in volta.

Il progetto “L’Altro come te stesso:fra solidarietà e progresso” sarà adeguatamente promosso e pubblicizzato per tutta la durata del bando su:

a) sito della Città di Taurisano, www.comune.taurisano.le.it

b) sito del Comune di Supersano, www.comune.supersano.le.it
c) sito del Centro di Cultura, www.ccsr.it
d) sito della Coop.Impegno Solidale, www.sanfra.org ;  www.impegnosolidale.org 
e) sito della Biblioteca comunale A.Corsano,www.biblioteca.taurisano.le.it.
f) depliant e manifesti, affissione su bacheche dislocate su tutto il territorio dei due comuni e volantinaggio nelle scuole locali e nei comuni del comprensorio, privilegiando i luoghi di maggiore aggregazione giovanile. 

g) stampa di pieghevoli appositamente prodotti;
h) Uffici stampa dei due Comuni;
i) Comunicati stampa diffusi attraverso giornali ed emittenti radio-televisive locali;
j) Agenzie di informazione al pubblico impiego.
La diffusione dell’iniziativa sarà tempestiva e continuativa per un periodo di tempo utile ai fini della presentazione delle domande da parte dei candidati che tramite i suddetti mezzi verranno opportunamente informati sull’importanza dell’iniziativa, sulle corrette modalità e i tempi di partecipazione, garantendo la fruizione di numeri telefonici utili per eventuali chiarimenti e informazioni.

Le iniziative previste dal progetto verranno presentate al pubblico tramite apposita conferenza stampa.


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Ricorso a sistemi di selezione depositati presso l’UNSC, approvati con la Determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	I due Comuni effettueranno la parte di monitoraggio di propria competenza mediante:

1) la somministrazione semestrale di questionari contenenti appositi indicatori finalizzati alla rilevazione e misurazione della qualità e quantità sia del lavoro svolto dagli operatori impegnati nello svolgimento delle diverse fasi in cui si articola il progetto sia del livello di soddisfazione e crescita formativo-educativa dei volontari sotto la supervisione dei responsabili del settore;

2) incontri periodici di programmazione e verifica.

E’ prevista, inoltre, una relazione finale dei Responsabili delle strutture e degli stessi volontari sull’attività svolta.


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	1) Diploma di Scuola Superiore ed, eventualmente, attitudini documentate per l’attività progettuale;

2) possesso delle conoscenze di base sui principali strumenti informatici (utilizzo di programmi di videoscrittura, di elaborazione di fogli di calcolo, di navigazione in rete) al fine di svolgere, in maniera adeguata, il lavoro di schedatura, catalogazione e informatizzazione del patrimonio librario, non ancora fruibile da parte del pubblico e di quello documentario degli Archivi Storici, del Museo, dei Centri CAPSDA e delle postazioni a controllo oculare.


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Per la realizzazione del progetto, ciascun Comune destinerà, in modo specifico, risorse finanziarie aggiuntive per € 3.375,00 (per un totale di €. 6.750,00) necessarie per:

a) spese carburante automezzi comunali per eventuali spostamenti e per le attività previste dal progetto;

b) acquisto materiale di cancelleria;

c) stampa materiale pubblicitario;

d) costo formatori

Le risorse finanziarie destinate saranno comunque superiori al 25% del valore dell’assegno di servizio civile calcolato su base annua.


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Alla realizzazione del Progetto parteciperanno anche, le istituzioni scolastiche e gli organismi del Terzo Settore presenti sul territorio. Per il Comune di Taurisano sono rappresentati da:
1) I° Circolo didattico “G.C. Vanini”;

2) II° Circolo didattico “G. Carducci”;

3) Scuola Media Statale;

4) Istituto Professionale Statale “F. Bottazzi”;
5) Organismi locali impegnati nell’ambito del Terzo Settore;
6) Istituto comprensivo statale di Supersano;

7) Pro Loco Supersano.
Le istituzioni scolastiche presenti sui territori comunali svolgono un ruolo significativo nell’ambito del progetto, in quanto hanno il compito di potenziare e migliorare le attività di accoglienza delle strutture bibliotecarie (compresi gli annessi Archivi Storici, Centri CAPSDA e postazione di controllo oculare) ormai da tempo non più frequentate dallo studioso o studente in genere, ma da un’ampia gamma di utenti, i quali richiedono servizi qualitativamente elevati e sempre più diversificati al fine di soddisfare le proprie esigenze formative in una realtà in rapida trasformazione dal punto di vista socio-economico-culturale e tecnologico. 
Adeguatamente formati, in relazione all’offerta dei servizi offerti ed erogati dalle biblioteche, dagli Archivi Storici Comunali, dal Museo e dai Centri CAPSDA e postazione a controllo oculare, i volontari provenienti dal mondo della scuola, del  Terzo Settore e altri organismi locali, hanno il compito di stimolare la riflessione e il dibattito sul ruolo svolto dall’istituto bibliotecario nella comunità, nell’organizzazione del lavoro (inventariazione, schedatura, catalogazione, collocazione, prestito interno ed esterno, lettura del documento storico-archivistico e del reperto museale), sui molteplici servizi erogati, sull’evoluzione nel tempo, sulla funzione svolta dalla tecnologia, in grado di avvicinare realtà e individui diversi e lontani, di aprire molteplici finestre sul mondo, rompere l’isolamento, soprattutto quello in cui sono relegati i soggetti più deboli appartenenti all’eterogeneo universo della disabilità, e favorire, in nome della solidarietà, della coesione sociale e cittadinanza attiva e del rispetto-educazione alla legalità, l’inserimento di tutti i cittadini nella società in cui vivono.

Nelle comunità taurisanese e supersanese operano da anni numerosi organismi appartenenti al Terzo Settore, i quali intrattengono, con risultati apprezzabili, da circa un decennio, proficui rapporti con le Amministrazioni Comunali e la cittadinanza ed operano soprattutto nel segmento della solidarietà e assistenza sociale, dove hanno maturato una preziosa esperienza.  

La presenza degli operatori del Terzo Settore e dei Volontari esterni nell’ambito del progetto “L’Altro come te steso: fra solidarietà e Progresso” risulta determinante ai fini sia dell’estensione ai soggetti deboli (in particolare l’eterogeneo mondo della disabilità, della devianza e degli anziani, da sempre ai margini della vita sociale attiva) dei servizi offerti dalle strutture bibliotecarie, Archivi Storici, Museo, dai Centri CAPSDA e dalle postazioni a controllo oculare sia della loro formazione culturale e inserimento nella comunità.

Gli operatori del Terzo Settore, in particolare i volontari esterni in collaborazione con i Servizi Sociali comunali, contattano i soggetti deboli, li informano adeguatamente in merito alle attività formative e ai servizi erogati dalle strutture bibliotecarie, Archivi Storici Comunali, Museo  e quelli annessi ai Centri CAPSDA, organizzano con mezzi propri il loro trasporto nella sede e garantiscono loro tutta l’assistenza necessaria alla fruizione effettiva dei servizi offerti, al processo di socializzazione e di crescita culturale e socio-affettiva ed alla permanenza nei locali della struttura. 
Al perseguimento degli obiettivi previsti dal Progetto un contributo significativo viene offerto da questi organismi locali impegnati nell’ambito del “Terzo Settore”, i quali si prestano ad individuare, in collaborazione con i Servizi Sociali Comunali le esigenze formativo-culturali dei disabili taurisanesi e supersanesi, distinti in portatori di handicap motorio, psichico, visivo, ecc, dei soggetti over 65 e di quelli a rischio devianza, degli appartenenti a frange poco coese e facili prede della non legalità e non civiltà, ad informarli in merito all’offerta formativa erogata dalle strutture bibliotecarie, dai Centri Capsda e dalle postazioni a controllo oculare, ad acquisire l’adesione degli utenti, ad accompagnarli con automezzi (nei giorni e orari stabiliti di comune accordo allo scopo di soddisfare in maniera adeguata i “desiderata” di tutti i partecipanti) propri nella sede delle biblioteche, assisterli costantemente per tutto il periodo di permanenza e poi riaccompagnarli a casa.

I sodalizi locali del Terzo Settore sono in grado di offrire, infatti, a tutti i frequentatori del proprio Centro CAPSDA, ripartiti in una diversificata segmentazione di possibili fruitori, in quanto rappresentati anche da studenti di ogni ordine e grado, professionisti in genere, servizi qualitativamente elevati, grazie alla professionalità, competenze ed esperienze maturate dai propri soci nell’ambito del complesso mondo della solidarietà, azione sociale e cittadinanza attiva del volontariato.

Gli organismi del Terzo Settore in collaborazione con Comuni, Province, Regioni, promuovono e gestiscono iniziative sociali, culturali e assistenziali destinate alla collettività, a persone svantaggiate, dal punto di vista psico-fisico, economico e familiare, alla salvaguardia dell’identità territoriale, ambientale, del benessere della cittadinanza e dei diritti umani, sociali, della legalità e sicurezza.  Sono impegnati a contrastare l’esclusione sociale e l’emarginazione culturale dei minori, degli anziani, dei diversamente abili, degli ex tossicodipendenti e degli immigrati, ecc.

Ai fini del raggiungimento degli obiettivi generali e specifici previsti dal Progetto, gli organismi del Terzo Settore elaborano, promuovono e realizzano, coinvolgendo attivamente soprattutto i soggetti deboli, ma senza trascurare le altre fasce di utenti della struttura, attività educative, sociali e culturali e percorsi informativi-innovativi incentrati sui principi ispiratori della non violenza, della cooperazione, della solidarietà e destinati all’inserimento sociale, allo sviluppo della “cittadinanza attiva”, con interventi valoriali, educativi e assistenziali specifici, in quanto calibrati sulle reali esigenze dei destinatari e sul loro vissuto.

     


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Per inventariare e catalogare i libri, le riviste custodite nelle due biblioteche comunali, i documenti degli Archivi Storici Comunali e soddisfare le esigenze della struttura museale è necessario il seguente materiale:

a) materiale di cancelleria;

b)  etichette, timbri;

c)  postazioni informatiche sia di lavoro personale sia destinate  al pubblico;

d) materiale multimediale;

e) software di catalogazione e informatizzazione del patrimonio librario già posseduto dalle biblioteche comunali, delle riviste, delle nuove accessioni, del materiale storico-archivistico e museale;

f)  macchina per scrivere;

g)  moduli per la consultazione e il prestito esterno;

h) Biblioteca Comunale di Taurisano: nr.06 Personal Computer dotati di softwer specifici, sito internet, posta elettronica, nr. 1 scanner, nr, 2 stampanti a colori, nr. 1 fotocopiatrice nr. 4 lettori Cd-Rom, nr. 1 video-proiettore, n.r 1 macchina fotografica attrezzata.
i) Biblioteca Comunale di Supersano: nr. 3 personal Computer dotati di softwer specifici, sito interne, posta elettronica, una stampante a colori, una fotocopiatrice, un videoproiettore, sala videoconferenze; 

j) CAPSDA di Taurisano e Supersano: nr. 05 Personal Computer dotati di softwer specifici, sito internet, posta elettronica, nr. 1 scanner, nr. 1 stampante a colori, nr. 1 fotocopiatrice; lo stesso materiale informatico è presente nel Centro di Supersano;
k) Archivio Storico di Taurisano e Supersano: nr. 02 Personal Computer dotati di softwer specifici, sito internet, posta elettronica, una stampante; in quello di Supersano è presente un computer dotato di specifici softwer, stampante;  
l) Scrivanie, sedie, linee telefoniche, ambiente di lavoro adeguato e confortevole(uffici, reception, laboratori, sale espositive, servizi igienici;
m) Museo di Supersano: 1 Personal computer e una stampate. 

Tali risorse sono funzionali ed essenziali per la realizzazione del Progetto.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	E’ stata stipulata una convenzione (allegata al presente progetto) con l’Università del salento, per cui gli studenti dei vari corsi di laurea che scelgano il servizio civile volontario si vedranno riconosciuti l’anno di servizio civile volontario come periodo di tirocinio, che ha solitamente una durata di 150 ore (pari a 6 CFU).


28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	Il servizio svolto dai volontari è da intendersi a tutti gli effetti tirocinio formativo, rientrante nel rapporto di interazione avviato dal Comune di Taurisano e dal comune di Supersano, in questi ultimi anni, con l’Università degli Studi di Padova, col l’Università del Salento, con l’ufficio Provinciale del Lavoro, con il Servizio Sociale del Comune  e con le Scuole di ogni ordine e grado ubicate nel territorio comunale. Allo scopo sono stati sottoscritti appositi accordi, che si allegano alla scheda del progetto.


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	I volontari impegnati nella realizzazione del progetto maturano competenze tecnico-pratiche tipiche degli operatori dei beni bibliotecari e archivistici e una formazione biblioteconomica teorico/pratica nella:
a) conoscenza e gestione del prestito del libro e orientamento all’uso della biblioteca;

b) conoscenza e acquisizione delle tecniche relative alla ricerca bibliografica;

c) conoscenza dei servizi erogati dalla biblioteca e pubblicizzazione degli stessi alle famiglie e insegnanti delle scuole;

e) conoscenze operative relative alla catalogazione e inventariazioni dei manuali della biblioteca;

f) conoscenze dei programmi informatici in uso nella biblioteca;

g) conoscenza e gestione del prestito interno ed esterno;

I volontari potranno acquisire e rafforzare alcuni comportamenti:

1) abilità nelle attività ricreativo-culturali, nella messa in rete di risorse, saperi e competenze tecniche rispetto ai contenuti particolari del progetto;

2) conoscenza della realtà associativa del territorio e del modo di operare;

3) miglioramento delle personali capacità relazionali e comunicative interagendo con l’equipe del progetto;

4) approfondimento della conoscenza dei meccanismi di funzionamento dell’ente pubblico;

5) interpretazione della loro esperienza come una “scuola” di educazione civica, di cittadinanza attiva e di solidarietà e conoscenza della realtà territoriale e della storia del Comune; 

6) acquisizione di significative esperienze sulle tematiche relative alla coesione sociale, solidarietà e cittadinanza attiva, sul monitoraggio del percorso formativo-educativo del Volontario; sugli strumenti da adottare per rendere pubblici i risultati ottenuti dalla realizzazione del Progetto, ai fini della condivisione e attiva partecipazione dei giovani impegnati in altri progetti;

7) acquisizione di competenze sul rilancio delle relazioni familiari, adozione di una pluralità di competenze improntate sulla relazionarità, sui fenomeni decostruttori della società, sull’auto determinazione, responsabilizzazione individuale, libertà di scelta,intesa come veicolo di solidarietà destinati a supportare le iniziative collettive;

8) capacità di inserimento nei più profondi meandri della non legalità e non civiltà al fine di svolgere una funzione educativa, destinata all’acquisizione di sani principi morali, nel rispetto della legalità di se stessi e del prossimo.  

Le competenze e le professionalità acquisite dai volontari sono riconosciute dall’Istituto d’Istruzione Superiore “F.Bottazzi” di Casarano, ente accreditato per la formazione professionale, soggetto terzo (la Convenzione è allegata).


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari viene effettuata direttamente presso la sede della Biblioteca del Comune di Taurisano, sito alla via Roma, 5.


31) Modalità di attuazione:

	La formazione generale viene effettuata utilizzando lo  staff di formazione proprio degli enti stessi.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione generale dei volontari sarà incentrata, dal punto di vista metodologico, sull’alternanza di attività teoriche e pratiche, le quali verranno realizzate attraverso lezioni frontali, lavori di gruppo, discussioni, laboratori, testimonianze, mentre per quanto concerne le tecniche utilizzate si punterà sulla produzione di elaborati, sul confronto tra le diverse esperienze, momenti di ascolto reciproco, ricorso a tecnologie informatiche, lavagna luminosa, proiettore, materiale cartaceo e libri sulle problematiche oggetto di studio. 
L’attività formativa, quindi, si sviluppa in più fasi, attraverso un continuo scambio tra esperienze e momenti didattici, nel corso di tutto il periodo in cui i volontari svolgono il servizio civile. Nella prima fase i volontari ricevono informazioni e conoscenze necessarie per il loro inserimento nell’ambito del programma nazionale del Servizio Civile, successivamente il processo della formazione si sofferma su aspetti relativi alla verifica dell’esperienza e del ruolo svolto sia in termini di presa di coscienza delle informazioni acquisite sia in termini propositivi circa eventuali correttivi da apportare alle modalità di realizzazione delle attività.
La fase conclusiva della formazione è orientata ad accompagnare i volontari in un processo di analisi delle competenze e delle capacità acquisite nel corso della formazione. 

  


34) Contenuti della formazione:  

	La formazione specifica è articolata nei seguenti moduli:

1. Modulo istituzionale 10 ore)

· legislazione del servizio civile (storia, organizzazione, ambito di intervento, diritti e doveri dei volontari);

· organizzazione dello Stato in tutte le sue articolazioni centrali e periferiche;

· organismi internazionali;

· evoluzione del concetto di difesa in Italia: da quella armata alla civile, non armata e non violenta

2. Modulo Formazione Civica (14 ore)
· la costituzione italiana;

· aspetti, problemi e valori della cittadinanza attiva(associazionismo, volontariato), solidarietà, coesione sociale, contrasto 

· della destrutturazione della società, comportamenti improntati alla relazionarietà, responsabilizzazione individuale, libertà di scelta e autodeterminazione , intese come veicoli di solidarietà, in grado di supportare gli interventi  della collettività e di essere utili alla comunità. 
· le funzioni del Volontario nella comunità e nelle istituzioni – dalla non legalità e non civiltà all’acquisizione di sani principi morali, rispettosi della vita propria e di quella degli altri.   
  3. Modulo Formazione Culturale (8 ore)
· Ambiente e protezione civile;

· i diritti umani;

   4. Modulo di Formazione  Professionale (21 ore)
· strumenti e conoscenze per l’elaborazione di un progetto di servizio civile: contenuti, indicazioni metodologiche e tecniche;

· Il volontario del Servizio Civile:motivazioni, obiettivi, esperienze vissute;

· lo Status del volontario e le finalità del Servizio Civile del Volontario;

· La storia del Servizio Civile intesa come un’esperienza di servizio finalizzata a “CRESCERE INSIEME” in una comunità, intesa anche come momento di crescita e passaggio verso una partecipazione attiva alla vita sociale e civile.
        


35) Durata:  

	La durata complessiva della formazione generale è di 53 ore.


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	Biblioteca comunale -  Via Roma, 5 – 73056 Taurisano (Le)


37) Modalità di attuazione:

	La formazione specifica viene realizzata mediante il coinvolgimento di personale  specializzato appartenente agli Enti pubblici coprogettatori.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	· Dott. Vittorio PREITE, nato a Taurisano l’08 aprile 1950 laureato in Materie Letterarie;
- Dott. Giovanni GIANGRECO, nato a Scorrano il 11/10/1948,laureato in Lettere Moderne;

- Dott.sa Rossella SANSONE, nata a Racale il 30/10/1970, laureata in Storie dell’Arte.




39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	· Dott. Vittorio PREITE:Laurea in Materie letterarie ed esperto in biblioteconomia applicata. Responsabile della Biblioteca comunale “A.Corsano sin dal 1980. Dal 2003 ricopre la carica di Responsabile del Settore Promozione e Sviluppo del Territorio (il settore comprende: Cultura, Pubblica Istruzione, Sport, Tempo Libero, Biblioteca, Archivio Storico, Attività Produttive, Sportello Unico);
· Dott. Giovanni GIANGRECO, laureato in Lettere Moderne, dipendente di ruolo del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e in servizio presso la Soprintendenza di Lecce;

· Dott.sa Rossella SANSONE, laureata in Storie dell’Arte.


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	E’ prevista una metodologia di tipo teorico esperenziale con lavoro di gruppo e uso di schede di valutazione.

La metodologia didattica è sempre finalizzata al coinvolgimento attivo dei partecipanti attraverso l’utilizzazione di tecniche di simulazione comportamentale.


41) Contenuti della formazione:  

	I contenuti relativi alla formazione dei volontari sono:
a) organizzazione e distribuzione dei servizi bibliotecari (ore 8);
b) metodologie e tecniche di inventariazione, schedatura (per autore e per soggetto), con strumenti informatici  di libri, riviste e documenti archivistici (ore 9);
c) divulgazione, in favore delle famiglie, insegnanti e bambini dei servizi erogati dalla biblioteca (ore13);
d) attività laboratoriali e strategie destinate allo sviluppo delle competenze relative:

         1) all’analisi del mercato editoriale (ore 7);
         2) al miglioramento delle conoscenze culturali degli utenti (ore 10);
         3) al collegamento attivo della struttura bibliotecaria alla comunità e soprattutto ai soggetti a rischio, devianza, famiglie poco coese e facili prede della non legalità e non civiltà, solidarietà e cittadinanza attiva,  per allontanarli dalla strada e dai luoghi che favoriscono la devianza (ore 21);

         4) all’ individuazione dei volumi da acquistare, tenendo conto delle esigenze degli utenti, ai fini del costante aggiornamento del patrimonio librario della biblioteca (ore 6);
         5) all’incremento degli utenti delle due strutture bibliotecarie, Archivi Storici comunali e Museo (ore 8);
        6) alle attività da svolgere nell’ambito dei Centri CAPSDA e delle piattaforme a controllo oculare (ore 7);

        7) Rilancio e ripristino delle relazioni familiari, diffusione di comportamenti improntati alla relazionarità, contrasto dei fenomeni decostruttori della società (ore 8,00 ;
        8) Tecniche di intrusione nella non legalità e non civiltà per conoscerle direttamente, contrastarle e diffondere sani principi morali nel rispetto delle leggi vigenti, della vita personale e di quella degli altri (ore 12,00);

        9) Responsabilizzazione e consapevolezza del volontario  come fattori di solidarietà e supporto agli interventi della collettività (ore 7,00).
 


42) Durata:  

	La durata della formazione specifica è di 116 ore.


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Il piano di formazione generale e specifica verrà monitorato, nella fase iniziale, in itinere e nella conclusiva con i seguenti strumenti:

a) test di ingresso e di uscita;

b) questionario di gradimento;

c) questionario di autovalutazione;

d) riunioni con i volontari.

L’attività di monitoraggio si propone di verificare il raggiungimento degli obiettivi attraverso le seguenti azioni:

a) verifica delle attività formative rivolte all’arricchimento delle conoscenze culturali e professionali dei volontari (mostre del libro, visite in altre biblioteche, conferenze, ecc.)

b) verifica delle competenze e delle abilità acquisite;

c) verifica degli aspetti relazionali relativi all’inserimento dei volontari nell’ambiente di lavoro.   


44) Ai sensi dell’atto dirigenziale n. 364 dell’1.10.2007 del Settore Politiche giovanili e Sport della Regione Puglia si riportano le ulteriori misure adottate per una più incisiva e concreta valorizzazione del Servizio Civile Volontario, ampiamente esaminate nelle apposite griglie innanzi menzionate.
 1) Descrizione delle attività che concorrono a far acquisire al volontario significative esperienze in materia di coesione sociale , di solidarietà e di cittadinanza attiva.

	I) Individuare, in collaborazione con il Settore Servizi Sociali dei due Comuni coprogettatori e le scuole in essi ricadenti, i soggetti a rischio devianza, quelli appartenenti a famiglie poco coese e facili vittime della non legalità,della non civiltà e i diversamente abili;

II) Contattare personalmente, entro i primi 30 giorni di realizzazione del Progetto, tutti i soggetti individuati, informarli (con tecniche adeguate) delle opportunità formative offerte dai servizi bibliotecari e segmenti annessi, raccogliere i “desiderata” di ognuno, saper catturare l’attenzione dei cittadini a rischio devianza, di coloro che  vivono ai margini o dentro la legalità e la non civiltà, raccogliere un’apprezzabile quota di adesioni;

III) Provvedere quotidianamente ad accompagnarli tutti (ripartiti in gruppi, con automezzi delle amministrazioni comunali o degli organismi del Terzo Settore) nella sede delle strutture bibliotecarie, fornire loro un’adeguata assistenza durante la permanenza e riaccompagnarli a casa.

IV) Programmare, a cadenza quindicinale o su richiesta degli interessati, colloqui individuali, coinvolgendo le loro famiglie, per verificare prontamente la dinamica del processo di maturazione e sviluppo culturale dei singoli soggetti; somministrare a cadenza mensile un test; seguirli eventualmente nella fruizione del tempo libero, nelle attività pomeridiane scolastiche, a casa oppure nelle sedi delle biblioteche;

V) Diffondere, mediante il confronto diretto, le opportunità offerte dal disagio educativo e il confronto continuo con la realtà, il rispetto della legalità e della vita propria e altrui per favorire lo sviluppo della personalità, convivere in modo equilibrato con la famiglia d’origine e quelle degli altri; saper fronteggiare autonomamente e in modo consapevole le minacce e le opportunità interne ed esterne e progettare un futuro migliore.


2) Descrizione delle attività di monitoraggio che valutino il percorso educativo e formativo del volontario

	In aggiunta ai sistemi di monitoraggio previsti dalle normative vigenti, gli Enti pubblici e gli organismi del Terzo Settore che hanno elaborato il Progetto, per rilevare, nel corso delle varie fasi in cui esso si articola, gli elementi di crescita della personalità del volontario, l’evoluzione e la dinamica del suo percorso formativo e valutarlo adeguatamente, utilizzano i seguenti strumenti. Prima di dare inizio alla realizzazione delle attività previste dal Progetto, ciascun Volontario:
a) Compila un questionario destinato a rilevare, valutare e misurare le abilità, le competenze e le attitudini possedute: I) a livello strumentale (utilizzazione delle tecnologie informatiche); II) in ambito culturale; III) in campo relazionale; IV) nei settori scientifico, psicologico, giuridico; V) in merito alle componenti motivazionali e al senso civico; VI) esperienze maturate nel mondo del volontariato e dei progetti relativi al Servizio Civile;
b) Sostiene un colloquio con i Responsabili del Progetto e quelli dei Servizi Sociali dei due Comuni, rivolto: I) ad accertare le attitudini ai fini della realizzazione delle attività e degli obiettivi progettuali; II) discutere le risultanze del questionario, cercando le cause delle risposte date e prospettando le eventuali conseguenze.
      Completata la ricognizione di tali indispensabili competenze e abilità, i responsabili comunali del Progetto assegnano a ciascun  Volontario le mansioni da svolgere nell’ambito delle attività progettuali previste. Assegnate le mansioni, a cadenza mensile, vengono rilevati, puntando sulla somministrazione di un questionario e sul colloquio con i Responsabili del Progetto e dei Servizi Sociali dei due Comuni:

I) l’evoluzione del percorso formativo-educativo del Volontario nel corso delle varie fasi in cui si articola il Progetto, ai fini dell’attuazione dello stesso;

II)   gli elementi che favoriscono la crescita della personalità del volontario;

III) acquisizione graduale maturata dal volontario, della coscienza dei doveri pubblici, elemento fondamentale della vita democratica;
IV) il livello di consapevolezza raggiunto dal volontario di vivere in un  contesto da salvaguardare e difendere;

V) competenze acquisite, a risultati ottenuti e strategie adottate, nel contrasto della non legalità, della non civiltà, dei fenomeni decostruttivi della società e della famiglia nella lotta contro il rischio devianza, nel consolidamento del processo di responsabilizzazione individuale, nell’acquisizione di sani principi morali rivolti al rispetto sia della vita e salute individuale sia di quelle degli altri, nell’ambito della solidarietà e cittadina attiva.

Alla conclusione del Progetto, la somministrazione di un questionario, un colloquio e un’assemblea generale delle risorse umane coinvolte rilevano e valutano l’intero percorso formativo-educativo del volontario nell’ambito delle attività progettuali, percorso che viene  confrontato sia con il test preliminare sia con quelli mensili, per ottenere una visione completa ed esauriente dell’intera dinamica evolutiva della personalità, attitudini e competenze conseguite nel corso della realizzazione delle attività progettuali.


3) Indicazioni degli strumenti da adottare al fine di rendere pubblici i risultati ottenuti dalla realizzazione dei progetti, per una condivisione che veda la partecipazione attiva di giovani impegnati in diversi progetti.
Per favorire la pubblicizzazione dei risultati ottenuti dal Progetto, la condivisione degli stessi e ottenere l’attiva partecipazione al dibattito dei giovani impegnati in diversi progetti, i Comuni di Taurisano e Supersano, la Cooperativa Sociale “Impegno solidale” e il “Centro di Cultura Sociale e di ricerche archeologiche storiche e ambientali”:

I) mettono a disposizione postazioni telematiche per la messa in rete e condivisione delle esperienze con  i volontari di altri progetti;

II) ricorrono anche a percorsi alternativi (incontri-dibattito, convegni, video-conferenze fra volontari dislocati in ambiti e aree geografiche differenti, pubblicazione di depliant, fascicoli monografici, fumetti, ecc.) al fine di diffondere nuovi linguaggi, sperimentare forme di dialogo costruttivo e favorire ugualmente il mutuo scambio e la condivisione di esperienze diverse.

Per le comunicazioni verso il mondo giovanile saranno utilizzati strumenti più qualificati per questo tipo di comunicazione, come linee telefoniche e indirizzi mail dedicati, riviste e il sito internet.

Le pubblicazioni cartacee vengono realizzate alla conclusione del Progetto; incontri-dibattito, convegni e tavole rotonde hanno una cadenza quadrimestre; quella delle video-conferenze è a cadenza bimestrale mentre il processo di condivisione-pubblicazione dei risultati, in itinere e finali del Progetto, su supporti informatici, avviene mensilmente.  

4) Coprogettazione fra Enti pubblici ed Enti del Terzo Settore.

“L’Altro come te stesso: fra solidarietà e progresso” è coprogettato da più Enti pubblici (Comune di Taurisano e Comune di Supersano) ed Enti del Terzo Settore (Cooperativa Sociale “Impegno Solidale” di Ugento (Le) e “Centro di Cultura Sociale e  di ricerche archeologiche storiche e ambientali” di Giuggianello (Le)),  attivi a livello locale e provinciale.

Data,                                                                                                                                                                           
Il Responsabile legale dell’ente/Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Il Sindaco del Comune di Taurisano
Luigi Guidano

Il   Progettista
Dr. Rocco Schiavano
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